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VILLA GINA

I lavoratori occupano
la «clinica degli orrori»

■ Villa Gina, famosa come la «cli-
nica degli orrori» per lo scan-
dalo degli aborti clandestini di
gravidanze giunte anche al
quinto mese, è stata occupata
alle 12 di ieri da oltre cento la-
voratori. Il personale, sanitario
e non, ha deciso di protestare
contro i cinquanta licenzia-
menti e i ritardi nei pagamenti
degli stipendi (fermi da tre me-
si) occupando la clinica attra-
verso un’assemblea permanen-
te ma non si esclude - è scritto
in una nota - forme ben più
gravi di rivendicazione.
«Sono nuovamente i lavoratori
a pagare il prezzo più alto al

posto di imprenditori, senza scru-
poli e senza morale, che sfuggono
qualsiasi responsabilità» così Fabri-
zio Ottavi - segretario generale
della Cgil Funzione Pubblica di Ro-
ma e del Lazio - ha commentato
l’iniziativa dei lavoratori.
Le organizzazioni sindacali regio-
nali hanno chiesto ed ottenuto
l’incontro (fissato per martedì 18)
con l’assessore alla Sanità, Sarace-
ni.
La magistratura sta ancora inda-
gando sulla vicenda degli aborti
clandestini e i vertici della clinica,
in mano ai fratelli Spallone, sono
stati decapitati: alcuni responsabili
sono in prigione, altri tuttora sotto
inchiesta. In questo contesto la Re-
gione Lazio, circa un mese fa, ha
deciso di revocare l’accreditamen-
to alla clinica del’Eur: con un pro-
cedimento cautelativo sono state
sospese le convenzioni e anche le
autorizzazioni a svolgere attività
sanitaria.

SEGUE DALLA PRIMA

È LA MAFIA
SPECIALISTA...
nord Italia e all’estero. Proprio gra-
zie a ciò essa è diventata oramai la
struttura più potente, sul territorio
italiano, nel campo dei traffici di
droga, di ogni tipo di droga, nessu-
no escluso.

La dimensione nazionale ed in-
ternazionale ci dice che la ‘ndran-
gheta va combattuta non solo in
Calabria. I processi di trasformazio-
ne della mafia calabrese hanno
prodotto questa situazione: nella
regione essa controlla consistenti
fette di territorio con le estorsioni,
l’usura e i massicci inserimenti nei
subappalti; fuori della regione, con
la droga, accumula gran parte del-
l’enorme quantità di denaro che
viene investito prevalentemente
nelle regioni del nord in forme
anonime ed invisibili contribuen-
do ad arricchire le famiglie mafiose.

In Calabria c’è una situazione
contraddittoria. Da una parte ci so-
no questi ed altri morti, dall’altra
parte, però, le cose non sono rima-
ste immobili, sono cambiate e stan-
no cambiando. I mutamenti sono
visibili: c’è una più efficace risposta
dello Stato e una maggiore reattivi-
tà della società civile; continuano
ad essere catturati i latitanti più pe-
ricolosi e ad essere sequestrati - e
soprattutto confiscati - i beni ma-
fiosi; sono arrivati a sentenza, da
poco tempo, importanti processi
come quello scaturito, proprio a
Locri, dall’operazione Primavera
che si è concluso con la condanna
di esponenti di spicco delle locali
famiglie mafiose in lotta tra loro.
Sembra essersi conclusa la triste pa-
gina dei sindaci che un tempo af-
fermavano che nei loro comuni
non c’era la ‘ndrangheta. Oggi
molti sindaci si costituiscono parte
civile e fanno parte di un movi-
mento per la legalità e contro la
presenza mafiosa.

C’è una maggiore fiducia, indub-
biamente. Nel contempo, però,
permangono ampie zone di paura;
paura, non omertà, perché l’omertà
significa anche consenso per le ge-
sta mafiose, mentre la paura è l’an-
cestrale e irrazionale difesa di se
stessi e dei propri cari. È su questa
paura che ancora contano i mafio-
si.

Per questo gli ultimi avvenimen-
ti sono inquietanti, perché possono
far prevalere la paura, perché pos-
sono contribuire a ricreare un cli-
ma di sfiducia. Sarà importante la
risposta degli inquirenti per com-
prendere in quali nuovi scenari col-
locano gli ultimi omicidi; e soprat-
tutto la loro azione sarà tanto più
efficace se si avrà la capacità di assi-
curare alla giustizia mandanti ed
esecutori degli orrendi omicidi.

Da tre sedute la commissione
Antimafia è impegnata a discutere
una relazione sulla Calabria, predi-
sposta dal senatore Figurelli. Si è
sviluppato un dibattito ampio, ric-
co di spunti di analisi, di ulteriori
riflessioni e proposte di azione. Sa-
rebbe un bel segnale se la Commis-
sione potesse approvare unitaria-
mente - con l’arricchimento dei
contributi venuti dal dibattito - la
relazione perché essa sia uno stru-
mento a disposizione di tutti per
capire e, soprattutto, per agire.

ENZO CICONTE

«Embrioni intoccabili, anche se c’è pericolo»
Gravidanze multiple, il Vaticano: «No alla selezione neppure per salvare la madre»
ALCESTE SANTINI

CITTÀ DEL VATICANO Con una
dura «dichiarazione» che non la-
scia spazio al dialogo, il Pontificio
consiglio per la famiglia, di intesa
con la congregazione per la dottri-
na della fede, ha ribadito, ieri, il
«divieto morale della selezione em-
brionale in qualsiasi forma e anche
nel caso che la prosecuzione della
gravidanza comporti un rischio per
la vita o la salute della madre e de-
gli altri fratelli gemelli». Ora è vero
che, secondo la teologia morale
cattolica ufficiale, non si può fare
distinzione tra la vita organica, pri-
va di attività autocosciente, e vita
personale con capacità di vita di re-
lazione e di rapporto con gli altri,
ma anche vero che questo punto di
totale chiusura costituisce una bar-
riera rispetto alla morale laica, ma
anche di fronte alla scienza.

La «dichiarazione» fa riferimento
all’opinione sempre più diffusa se-
condo cui, nel caso di gravidanze
multiple sempre più frequenti a
causa della stimolazione ovarica

nelle donne sterili o del ricorso alla
fecondazione artificiale, sarebbe
giustificata «la selezione di alcuni
embrioni per salvare gli altri o, al-
meno, uno di essi e facilitare il par-
to materno». Basti ricordare alcuni
episodi recenti che ci hanno fatto
conoscere parti multigemellari con
la sopravvenuta morte di alcuni dei
bambini nati. Perciò, secondo chi
pratica queste tecniche, la selezio-
ne degli embrioni dovrebbe servire
ad evitare questi drammi postumi
alla gravidanza plurigemellare o fa-
re in modo che la madre non rischi
la vita. Ebbene, il Pontificio consi-
glia per la famiglia, con la dichiara-
zione di ieri, sostiene che «non è le-
cito moralmente» ricorrere a tecni-
che non ritenute naturali e che, in
ogni caso bisogna lasciare fare la
natura, nonostante la previsione di
rischi dal punto di vista medico
che si avvalgono di strumenti ed
apparecchi ecografici che consen-
tono di seguire l’evolversi della gra-
vidanza.

I medici, invece, vengono richia-
mati dal documento vaticano alla
loro responsabilità facendo rilevare

che, praticando le suddette tecni-
che, «provocano situazioni rischio-
se per la vita della madre e dei figli
concepiti» e si ribadisce, perciò, «il
divieto morale della selezione em-
brionale», in ogni caso in qualsiasi
forma, anche se dovesse essere in
serio pericolo la salute della madre

o degli altri
bambini che
porta in grem-
bo, a prescinde-
re dal loro nu-
mero. Va ricor-
dato che tra gli
ultimi episodi
di cronaca ci so-
no stati risultati
drammatici con
la morte di al-
cuni bambini
che pure erano

venuti alla luce. Se, invece ci fosse
stata la selezione degli embrioni
uno o più di essi si sarebbero potuti
salvare.

Il Pontificio consiglio afferma,
invece, che «non è lecito compiere
il male neppure in vista del rag-
giungimento di un bene» perché -

si argomenta - «la volontà di elimi-
nazione di una vita umana è tale
che la selezione embrionale non
può essere giustificata, né in base al
principio del cosiddetto male mi-
nore, né in base a quello del dupli-
ce effetto». Si teme, anzi, che l’ac-
cettazione della tecnica per la ridu-
zione embrionale porti ad una
«mentalità eugenetica» in forza
della quale si ha paura che «si arrivi
a misurare il valore di una vita
umana soltanto secondo parametri
di normalità e di benessere fisico»
che equivarrebbe, secondo il Vati-
cano, a fare proprio «un concetto
riduttivo della qualità della vita».

Insomma secondo il documento
vaticano, non solo, non sono ac-
cettabili la produzione di embrioni
in vitro da destinare alla ricerca e la
soppressione di embrioni in so-
vrannumero perché non trasferiti
nell’utero della madre. Ma una vol-
ta inseriti, non è accettabile «la se-
lezione degli embrioni» in fase di
gravidanza, anche se lo scopo è
quello di garantire il più possibile
la vita della madre che quella dei
fratelli gemelli.

LE REAZIONI

Antinori: «Chiesa fuori dal tempo
Salvaguardiamo mamma e bimbi»

■ “RICHIAMO”
AI MEDICI
«Non è lecito
compiere il male
neppure
in vista del
raggiungimento
del bene»

■ «LaposizionedellaChiesaoltreadesserealdifuorideitempièindiscuti-
bilmenteprivadiognifondamentomedicoscientifico».Èildurogiudi-
ziodiSeverinoAntinori,notoespertodifecondazioneassistita,apropo-
sitodellapresadiposizionedelPontificioConsiglioperlafamigliacon-
trolasoppressionedegliembrioniinsovrannumeronell’uterodopole
curecontrolasterilità.
«Lacosiddettariduzioneembrionale-sottolineaAntinori-altrononè
cheunamisuramedicoterapeuticamessainattoalfinedisalvaguardare
lavitadellamammaediqueibambinichepossononasceresenzacorre-
reilrischiodigravihandicap».Antinorihapoiaggiuntochelegravidan-
zeplurigemellaripossonoesserefacilmenteevitate«intervenendoin
tempoconunacorrettamodulazionedellaterapiastimolatoria».
PerilginecologoAlessandroDiGregorio,direttoredelcentroArtesdi
Torino,«legravidanzeplurigemellaripossonoessereassaipericolosesia
perlamadresiaperinascituri,mailproblemaèchenondovrebberoaf-
fattoesistere.Quandocapitavuoldirecheèstatocommessounerrore».
«Èinfattifondamentalechetutteledonnesottoposteall’induzionedel-
l’ovulazione-continuaDiGregorio-sianotenutesottostrettocontrollo.
Dopodiecigiornisideveverificare,conun’ecografia,quantifollicoli
stannomaturando.Sesonopiùditreènecessariosomministrareunor-
mone,laprofasi,eladonnadeveastenersidarapportisessualiperalme-
nounasettimana».

BIOTECNOLOGIE

Veronesi: «La ricerca
non si ferma»
«No» dei ministri verdi

IN PRIMO PIANO

Appalti «manipolati»: indagato il sindaco di Agrigento
AGRIGENTO Il sindaco di Agrigen-
to Calogero Sodano è indagato as-
sieme ad altre 20 persone, tra com-
ponenti della sua giunta, tecnici e
funzionari comunali, in un’inchie-
sta della Procura su presunte mani-
polazioni di appalti assegnati dal
Comune. Il procuratore di Agri-
gento Ignazio, De Francisci, e il so-
stituto, Carmine Oliveri, hanno
depositato mercoledì a tarda sera
gli atti nell’ufficio del gip. Secondo
gli inquirenti, con la complicità di
addetti all’ufficio tecnico comuna-
le, le opere pubbliche, tutte finan-
ziate dalla Regione, sarebbero state

appaltate a imprenditori legati agli
amministratori. Nei confronti de-
gli indagati vengono ipotizzati i
reati di turbativa d’asta, falso e
truffa.

Il gip ha emesso un provvedi-
mento restrittivo nei confronti di
tre degli indagati (concedendo co-
munque gli arresti domiciliari):
l’assessore ai Lavori Pubblici Piero
Hamel, del suo predecessore Calo-
gero Baldo (ancora non rintraccia-
to) e dell’ingegnere capo del Co-
mune, Antonio Graci. L’inchiesta
riguarda, in particolare, un appalto
da 33 miliardi, denominato «Fava-

ra Ovest», per varie opere di urba-
nizzazione in una zona di nuova
edilizia a cavallo tra Agrigento e
Favara. Il progetto, iniziato nel
1990, era stato più volte oggetto
delle denunce di Legambiente.

Al sindaco Sodano e agli altri 18
indagati è stato notificato soltanto
un «avviso di conclusione delle in-
dagini». Il gip ha disposto, inoltre,
il sequestro di numerosi conti cor-
renti intestati alle persone coinvol-
te nell’inchiesta e di una posizione
accesa presso un istituto di credito
dal Comune di Agrigento.

Secondo Ermete Realacci, presi-

dente nazionale di Legambiente,
Ermete Realacci, «l’Amministrazio-
ne comunale di Agrigento va sciol-
ta. I provvedimenti emessi dai giu-
dici che hanno accusato il sindaco
di Agrigento e i suoi stretti collabo-
ratori per gli appalti truccati, ren-
dono finalmente giustizia ai citta-
dini di Agrigento e confermano
clamorosamente la battaglia che,
spesso nel più assoluto isolamento,
Legambiente ha condotto per ri-
portare la legalità nella città dei
templi e cacciar via un’ammini-
strazione comunale colpevole di
scempi ambientali e di gravissimi

inquinamenti della vita pubblica
con altrettanto gravi collusioni
con ambienti di mafia». «Le de-
nunce che da anni inascoltati ab-
biamo lanciato ad Agrigento - ha
proseguito Realacci - hanno un pri-
mo pesante riscontro. Ma ciò, ov-
viamente, non basta. Le carte che
abbiamo consegnato alle autorità
preposte, richiedono, da parte del
Governo, il più incisivo degli inter-
venti nei confronti degli attuali
amministratori di Agrigento, cioè
l’immediato scioglimento dell’Am-
ministrazione Sodano e il commis-
sariamento del Comune».

■ Sullebiotecnologieèscontrotra
ministri. Ieri ilprofessorVeronesi,
ministrodellaSanità,-aprendoi
lavoridell’assembleadell’Asso-
biotec(Associazionenazionale
perlosviluppodellebiotecnolo-
gie)-hadettoche«lebiotecnolo-
gieesoprattuttolagenomica
creanouninteresseditipoetico
mettendoincrisi ivaloritradizio-
nali.Èunasacrosantaresistenza
ideologicamanonsideveferma-
relaspintadiricercacheèlaforza
delnostropensiero,delnostroin-
telletto».«Èapertoungrandedi-
battito-hapoiaggiuntoVeronesi
-malaricercanondeveesserefer-
mata,perchédistinguel’uomo
datuttiglialtriesseriviventi».
Nonsièfattaattenderelareplica
delministroperlePoliticheagri-
cole,AlfonsoPecoraroScanio:
«Laricercadeveprocedereper
migliorarelaconoscenzaelaqua-
litàdellavitadeipazienti.Auspico
peròcheilsettoredellebiotecno-
logieconmodificazionigeneti-
chesiconcentrinelsettoredella
medicinaedellafarmacia, la-
sciandoinpaceilcompartoagri-
colocheèpressochéunanimenel
rifiutaregliOgmdicuisivedono
inquestosettorepericolicertie
nessunbeneficiopergliagricol-
torieiconsumatori».
SullastessalineadiPecoraroSca-
nio,collegadipartito,èilministro
perlepolitichecomunitarieGian-
niMattioli.«HaragioneVeronesi
quandodicechelaricercanon
deveesserefermata-hadichiara-
toMattioli -perchéaprenuove
frontiereepermettenuoveappli-
cazioni,maèanchericerca,spes-
soancorpiùdifficileecomplessa,
quellachestudialeconseguenze
dellenuoveapplicazionichea
volteapronopiùproblemidi
quantinerisolvono.Ciòchedi-
stinguel’uomodatuttiglialtries-
seriviventièlarazionalitàconcui
siècapacidivalutareseunaviain-
novativagiovaallacollettivitào
soltantoadunapartediessa».

Scuola, più bravi i «maturi» del Duemila
Rispetto all’anno scorso aumentano i promossi e migliorano i voti
ROMA Sono più brillanti rispetto
allo scorso anno i risultati delle
provesostenutedaglistudenti im-
pegnati nell’esame di Stato. Al se-
condo anno dalla riforma che ha
rivoluzionato la maturità miglio-
ra laresadeicirca450milastuden-
ti impegnati nella prova. Aumen-
ta il numero dei candidati «pro-
mossi» e di quelli che si sono assi-
curatipunteggipiùalti.

È questo il primo datocheaffio-
ra dai primi risultati affissi nelle
bachechedellescuole,dovemolte
le commissioni d’esame hanno
giàconclusoilorolavori.

La conferma è autorevole, pro-
viene direttamente dal Ministero
della Pubblica Istruzione che ieri
ha reso noti i primi risultati sulle
percentuali degli studenti pro-
mossi e bocciati, e sulle votazioni
raggiunte agli esami di maturità.
Non si tratta ancora di dati defini-
tivi, si riferiscono infatti adunter-
zo dei candidati, ma sono suffi-
cientemente indicativi di come
siano andate le prove e conferma-
noquantorilevatodopoletrepro-
vescritte.

Secondoquantoriferitodaviale
Trastevere ha superato l’esame di
Stato il 96,03% dei candidati,
mentre lo scorso anno la quota si
fermò al 94,6%. È andata meglio
agli studenti delle regioni del cen-
tro (con il 97,05% dei diplomati),
e in un’ipotetica classifica si sono
classificati al secondo posto i
«candidati» delle regioni del sud e
delle isole Sardegna e Sicilia con il
96,68% di candidati che hanno
conseguito il «diploma». Solo al
terzo posto si sono piazzati gli stu-
denti delle regioni delnord (con il
95,51%didiplomati).

Ma vediamo con quale punteg-
gio sono state superate le prove. I
100 punti, cioè il massimo, sono
stati raggiunti dal 5.5% dei candi-
dati, l’8,6% ha ottenuto un pun-
teggio comunque alto, fra i 91 e i
99 centesimi, mentre la netta
maggioranza, cioè il 57% dei ra-
gazzi,sicollocanellafasciamedio-
bassa dei punteggi, tra i 61 e gli 80
punti.

Il maggior numero di punteggi
pieni si è registrato nelle regioni
del sud e delle isole, dove il 5,80%

degli esaminati ha ottenuto un
tondo 100/100, subito dopo si so-
noclassificatigli studentidelnord
(il 5,44%),mentremenonumero-
so è stato il numero di «bravissi-
mi» nelle regioni del centro (è sta-
to ottenuto dal 5,36 dei candida-
ti).

Alle regioni meridionali va an-
che l’Oscar dei peggiori risultati,
ben il 15,29% dei candidati ha su-
peratol’esameconappenalasuffi-
cienza (il 60% dei punti), nelle re-
gioni del nord Italia questa per-
centuale scende al 11,42% e al
11,03% nel centro. E a conferma
che in queste regioni il risultato è
stato più omogeneo viene il dato
suipunteggi«medioalti»(trai91e
99 centesimi): se lo sono assicura-
ti, saldamente in testa, il 9,33%
degli studenti del centro Italia, li
seguono i candidati «settentrio-
nali»conl’8,74%equellimeridio-
naliconl’8,27%.

Una lieve flessione rispetto allo
scorso annosi registranelpunteg-
gio minimo:ha ottenuto60punti
il 12,6 per cento dei candidati ri-
spettoal13,4percentodel1999.

AUTONOMIA

Firmata l’intesa
tra ministero P.I.
e regione Basilicata
■ ÈstatofirmatoieriaRomailprimo

protocollod’intesatrailministero
dellaPubblicaIstruzioneeunente
locale(laregioneBasilicataconla
provinciaeilcomunediPotenza),
percreare«unsistemaintegrato
conilterritorioperlaformazione».
Ifirmataridell’intesa- ilministro
TullioDeMauro, ilpresidentedella
regioneBasilicata,FilippoBubbico
eirappresentantidellaprovinciae
delcomunediPotenza-si impe-
gnanoasvilupparemodellidigo-
vernolocaleperl’istruzione.Glien-
ti localipotrannocoordinaretralo-
roiprogrammidi lottaalladisper-
sionescolastica,perl’orientamen-
to, lacreativitàdeglistudentieper
unascuolamulticulturale.Saranno
realizzateiniziativeperprevenire
disagiodeglistudentieperbattere
l’evasionedall’obbligo.


